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Le leggende babilonesi della Creazione




E.A. WALLIS BUDGE






Introduzione.





Le tavolette di argilla che descrivono le credenze dei Babilonesi e
degli Assiri circa l'epoca della creazione sono state scoperte da
Mr. Layard, Mormuzd Rassam e George Smith, assistente presso il
Dipartimento di Antichità Orientali del british museum.



Sono state trovati tra le rovine del palazzo di Ashur-bani-pal
(668-626 a.C.) a Kuyunjik (Ninive), tra gli anni 1848 e 1876.



Tra il 1866 e il 1870, il grande ritrovamento di circa 20.000
oggetti, che Rassam fece nel 1852, venne poi elaborato da George
Smith, che identificò molte iscrizioni storiche di Shalmaneser II,
Tiglatpileser III, Sargon II, Sennacherib, Esarhaddon, e altri re
menzionati nella Bibbia, oltre a diverse composizioni letterarie.



Nel corso di questo lavoro scoprì frammenti di varie versioni della
leggenda del Diluvio, e porzioni di testi appartenenti a un'opera
che trattava della Creazione.



La pubblicazione dei testi e delle traduzioni dimostrano al di là
di ogni dubbio, la correttezza dell'affermazione di Rawlinson del
1865, secondo cui "alcune parti delle Leggende della Creazione
babilonesi e assire somigliano profondamente ai passaggi dei primi
capitoli del libro della Genesi."



Nel 1898, gli Amministratori del British Museum ordinarono la
pubblicazione di tutti i testi contenuti nelle collezioni
babilonesi e assire.








PRIMA TAVOLA.





1. Quando i cieli sopra erano ancora senza nome,



2. E il nome della terra sotto non era ancora,



3. Apsu, il più antico degli esseri, il loro progenitore,



4. "Mummu" Tiamat, svelò ciascuno di essi



5. Le loro acque vennero fuse in una massa unica.



6. Un campo non era stato misurato, una palude non era stata
esplorata,



7. Quando nessuno tra gli dei brillava,



8. Un nome non era stato accordato, un destino non era stato
fissato,



9. Gli dei vennero ad essere in mezzo a loro.



10. Il dio Lakhmu e la dea Lakhamu vennero fatti brillare, vennero
chiamati.



11. [Insieme] aumentarono di statura, crebbero in altezza.



12. Anshar e Kishar, e altri ancora, furono.



13. Lunghi erano i giorni, gli anni aumentarono.



14. Il dio Anu, il loro figlio, pari a suo padre, [è stato creato].



15. Il dio Anshar fece suo figlio maggiore Anu a sua immagine.



16. E il dio Anu generò Nudimmud (Ea), immagine di se stesso.



17. Il dio Nudimmud fu il primo per suo padre,



18. Dotato di comprensione, colui che pensa profondamente,
l'oratore



19. Estremamente potente sopra il padre Anshar che lo generò.



20. senza rivali tra gli dei suoi fratelli ...



21. La confraternita degli dei venne fondata.



22. Tiamat era turbato e lei ... loro guardiano.



23. La sua pancia è stata agitata fino alle sue estreme profondità.



24. ...........



25. Apsu (l'abisso acquoso) non riuscì a calmare la loro lite



26. E Tiamat si radunò...



27. Lei colpì, e le loro opere ...



28. Il loro modo non era buono, ...



29. A quel tempo Apsu, il progenitore dei grandi dei,



30. gridò e convocò Mummu, il suo maestro di casa, dicendo



31. "[O] Mummu, mio maestro, che hai indotto il mio fegato a
gioire,



32. "Vieni, andiamo da Tiamat."



33. Cosi andarono, rivolgendosi a Tiamat.



34. Essi presero consiglio insieme agli dei [loro figli].



35. Apsu prese la parola e disse:



36. Per Tiamat, il santo Uno, ha fatto menzione di una materia,
[dicendo],



37. "... la loro strada ...



38. "Di giorno non trovo pace, di notte non ho riposo.



39. "In verità vi sarà una fine del loro modo, io li spazzerà via,



40. "Ci sarà un suono di lamento, ecco, allora ci riposeremo."



41. Tiamat nel sentire questo



42. si preoccupò e irata, gridò al marito,



43. ... verso la malattia. Si infuriò,



44. pronunciò una maledizione, e fino [Apsu, parlò, dicendo:],



45. "Tutto ciò che abbiamo fatto noi lo distruggeremo.



46. "In verità il loro modo deve essere riempito con il disastro,
ecco, allora ci riposeremo."



47. Mummu rispose e diede consigli a Apsu,



48. Il consiglio di Mummu era ... e dire [nei confronti degli dei]:



49. "Vieni, [distruggi] la loro strada, che è forte.



50. "Ora anche di giorno troverai la pace, [e] di notte avrai
riposo."



51. Apsu sentì, il suo viso divenne luminoso,



52. Perche stavano progettando il male contro gli dei, i suoi
figli.



53. Mummu lo abbracciò al collo ...



54. Lo prese sulle ginocchia, lo baciò ...



55. Essi (cioè Mummu e Apsu) previdero la maledizione in assemblea,



56. ripeterono le maledizioni agli dei i loro figli maggiori.



57. Gli dei risposero ...



58. iniziarono un lamento ...



59. [Dotato] con la comprensione, il dio prudente, quello esaltato,



60. Ea, che medita tutto ciò che è, cercarono il loro [programma].



61. Ha creato dal nulla, ha fatto la forma di tutto ciò che è.



62. Ha recitato un incantesimo molto potente e santo.



[Nelle tavolette del British Museum le linee 63-108 mancano del
tutto, o sono troppo corrotte per essere tradotte, le ultime 130
righe del frammento di Berlino sono molto rovinate. I frammenti del
testo mostrano come Ea mosse guerra contro Apsu e Mummu. Ea recitò
un incantesimo che fece addormentare Apsu. Poi "sciolse le
articolazioni" di Mummu, che pur soffrendo rimase, abbastanza forte
per attaccare Ea. Ea riuscì a sconfiggere entrambi i suoi avversari
e imprigionò Apsu. In una delle camere di Apsu un dio fu generato.
Secondo i teologi di Ninive Ea generò dalla moglie, che non viene
nominata, il figlio Marduk, e secondo i teologi della città di
Ashur, Lakhmu generò da sua moglie Lakhamu un figlio che non è
altro che Anshar, o Ashur. Il bambino crebbe, per la gioia di suo
padre. Aveva quattro orecchie e quattro occhi, il chè suggerisce
che egli avesse due teste, similmente al dio latino Giano.]



109. Formato un esercito, e uscirono a combattere per aiutare
Tiamat.



110. Erano estremamente adirati, fecero piani di giorno e di notte
senza sosta.



111. offrirono battaglia, fumante e furiosa.



112. Impostarono la battaglia, pronunciarono urla di ostilità,



113. Ummu-Khubur, che plasmò tutte le cose,



114. creò l'arma senza eguali, generò enormi serpenti,



115. aguzzi di dente, spietati in attacco



116. riempì i loro corpi con veleno al posto del sangue,



117. Grim, serpenti mostruosi, schierati nel terrore,



118. Lei li addobbò con luminosità, li plasmò in forme esaltate,



119. In modo che spavento e orrore si abbattessero su colui che
provava a superarli,



120. In modo che nessun uomo possa resistere al loro attacco,



121. rese la Vipera, e il Serpente, e il dio Lakhamu,



122. Il turbine, il cane che sbrana, l'uomo Scorpione,



123. La tempesta di vento, l'uomo pesce, la bestia cornuta
(Capricorno?)



124. portarono l'arma che non si ritrasse dalla battaglia.



125. La maggior parte erano i possenti ordini di Tiamat, a cui
nessuno poteva resistere,



126. Così generò undici mostri di questo tipo,



127. Tra gli dei, il suo figlio primogenito,



128. Vale a dire, Kingu, lo innalzò,



129. a capo delle armate,



130. portatore dell'arma,



131. Colui che nella battaglia è il maestro delle armi,



132. Lei lo nominò, lo fece sedere in un [vestito splendente]



133. [Dicendo], "Ho pronunciato l'incantesimo per te. Io ti ho reso
grande nell'assemblea degli dei.
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